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Inbreve
Novara
Nonrubòiportafogli
all’autogrill:assolto
�Accusato ingiustamen-
te di aver rubato portafogli
in autogrill: Mokhtar Ben-
lakdame, 40 anni, domicilia-
to a Novara, è stato assolto
in tribunale dall’accusa di
furto. Nel febbraio 2008 a un
cliente dell’autogrill novare-
se sull’A4 erano stati rubati
280 euro, due assegni, due
bancomat, una carta di cre-
dito e tessere di associazioni
varie. Stessa cosa era suc-
cessa a un’altra persona che
chiedeva aiuto al personale.
La vittima era uscita di cor-
sa e aveva visto una Bmw
che si allontanava a tutta ve-
locità. L’auto risultò poi in-
testata alla moglie dell’im-
putato. Per il giudice prove
non sufficienti: il derubato
non ha riconosciuto l’impu-
tato e l’auto di cui era stato
preso il numero di targa era
stata rubata all’uomo un
mese prima dei fatti. [M. BEN.]

Novara
Investeunanziano
escappainbicicletta
�Rimane coinvolto in un
incidente e, preso dal panico,
abbandona il furgone e fugge
con una bicicletta. E' succes-
so mercoledì sera intorno al-
le 18,15 in corso Risorgimen-
to. Un anziano è rimasto feri-
to ed è stato portato al pron-
to soccorso dal 118: è poi ri-
sultato in stato di ebbrezza.
L’altro conducente, un tunisi-
no residente a Quarona, è
scappato prendendo una bici
dal suo furgone. Il mezzo è
stato sequestrato dai vigili
urbani, che stanno cercando
di ricostruire anche la dina-
mica dell’episodio. [M. BEN.]

Cassolnovo
Rapina intabaccheria
Preso5mesidopo
�Ritira lo stipendio, lo
«brucia» tutto in poche deci-
ne di minuti ai videopoker e
allora, non sapendo come
giustificarsi con la moglie,
prima di rientrare a casa de-
cide di rapinare una tabac-
cheria. A cinquemesi dai fat-
ti il responsabile, un quaran-
tenne originario di Vigevano
ma residente a Lainate (Mi-
lano), operaio, incensurato, è
stato identificato dai carabi-
nieri e denunciato. Il colpo
era stato commesso il 15 otto-
bre alla tabaccheria Dama-
schi di via Roma a Cassolno-
vo da un bandito armato di
cacciavite che fuggì con l’in-
casso di 300 euro. [M. BEN.]

ARONA. STAVA ATTRAVERSANDO LA STRADA

Investitodaunamoto
Pensionatoègrave
Stava attraversando l’incro-
cio pericoloso tenendo la bici-
cletta per mano: sono gravi le
condizioni di un anziano coin-
volto ieri in un incidente a po-
ca distanza dalla sede della
Croce rossa di Arona. L’uomo
è stato investito da una moto
in via Generale Chinotto, la
strada che porta da via Mila-
no verso Dormelletto.

Zelio Barbieri, 86 anni,
proveniva da via La Marmo-
ra, probabilmente diretto ver-
so via Cadorna, la strada in
cui abita. Proprio per attra-
versare conpiù sicurezza, pa-
re sia sceso dalla sua biciclet-
ta. Ma in quel momento stava
arrivando una moto Suzuki
con alla guida un aronese di-
retto a Dormelletto. L’esatta

dinamica dell’impatto è ora al
vaglio dei carabinieri di Arona.

Il pensionato è stato subito
assistito da un medico del 118
che per caso stava passando
nella via, provenendo dalla vici-
na sede Cri. Sul luogo, si sono
precipitate anche una ambu-
lanza di base e una medicaliz-
zata del 118, che ha trasportato
l’anziano all’ospedale di Nova-
ra. Nessuna ferita di rilievo per
il motociclista aronese, D.S.,
classe 1966.

Subito dopo l’impatto, all’in-
crocio si è formato un capan-
nello di gente: «Questo ultimo
tratto di via Chinotto – dicono i
residenti della zona - è partico-
larmente pericoloso. In genere,
le auto sfrecciano ad altissima
velocità». [C. BOV.]

EX DIRIGENTE DEL «MAGGIORE». UDIENZA PRELIMINARE A MAGGIO

Ipcper l’ospedale
acquistatidal figlio
“Ora ilprocesso”
CondannatoalrisarcimentodallaCortedeiconti
LaProcuraipotizzalatruffaaidannidelloStato

Per quattro anni, dal 2004 al
2008, avrebbe assegnato
commesse a due aziende ri-
conducibili al figlio acqui-
stando computer per l’ospe-
dale Maggiore con costi gon-
fiati fino al 764 per cento:
nella prima suo figlio era di-
pendente, nella seconda con-
titolare.

Non sono finiti i guai giu-
diziari del dottor Renzo Pic-
colroaz, 65 anni, di Novara,
all’epoca dirigente della
struttura complessa «Infor-
matica e telematica» del
Maggiore, oggi in pensione:
già condannato dalla Corte
dei Conti a risarcire all’ospe-
dale 218.562,51 euro, ora la
Procura di Novara ne chiede
il rinvio a giudizio con le ac-
cuse di concorso in truffa
pluriaggravata ai danni dello
Stato e turbativa d’asta.

Stesse imputazioni grava-
no sul figlio Claudio, 37 anni,
residente a Galliate, e su An-
drea Penzolo, 41 anni, gallia-
tese, già responsabile della
società Virtual Bit di Cerano
(la ditta che ha venduto i
computer). Quest’ultimo do-
vrebbe patteggiare la pena,
mentre i Piccolroaz discute-
ranno l’udienza preliminare,
che ieri è slittata per proble-
mi di notifica ai responsabili
amministrativi delle società
coinvolte. Si torna in aula a
maggio.

Tutto è partito con un
esposto del 2008 alla Corte
dei Conti, che delegò le inda-
gini alla Finanza. Emerse
che nei quattro anni prece-
denti le forniture informati-
che per l’ospedale spesso ve-
nivano «suddivise artificio-
samente» in lotti piccolissi-
mi, anche con più ordini nel-
lo stesso giorno o in pochi
giorni, per restare sotto la
soglia di 10 mila euro e poter-
si rivolgersi direttamente a

MARCO BENVENUTI
NOVARA

L’azienda del Maggiore pronta a costituirsi parte civile al processo

Secondo le contestazioni
mosse dal pm Nicola Serian-
ni, l’ex manager del Maggio-
re avrebbe approfittato del
suo ruolo per frammentare
in numerose gare d’appalto
la fornitura di materiale in-
formatico, così da stare nei
limiti di legge che rendono
sufficiente la trattativa pri-
vata. E avrebbe poi coinvolto
nella fornitura il figlio e il suo
capo, con un danno comples-
sivo, per l’ospedale, di 234
mila euro: si era partiti con
gli 11 mila euro circa del 2004
per arrivare agli oltre 130
mila euro del 2008.

Le forniture, in base a
quanto verificato dagli inve-
stigatori, avvenivano con per-
centuali di ricarico variabili
tra il 92 e il 764 per cento per
la 3P e tra il 28 e il 518 per cen-
to per la Virtual Bit.

L’ex dirigente, nel giudizio
in Corte dei Conti, si difese so-
stenendo di aver «operato co-
stantemente in stato di emer-
genza». L’azienda ospedaliera
del Maggiore è pronta a costi-
tuirsi parte civile.
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DUE RAPINATORI. IN VIA GALLINA

Strappano la collanina
allapensionata
che li sorprende in casa

Sente dei rumori alla fine-
stra, va alla porta e si trova
davanti i ladri che la spingo-
no facendola cadere a terra.
Poi le chiedono oro, soldi,
preziosi che ha in casa. La ra-
pina si è consumata l’altra
notte nell’abitazione di una
settantenne di via Gallina,
traversa di corso Risorgi-
mento a Novara. Alla fine i
malviventi, dopo aver aggre-
dito la donna, se ne sono an-
dati accontentandosi della
catenina che aveva al collo.
Tutto è successo intorno a

mezzanotte. Due sconosciu-
ti, probabilmente italiani,
hanno fatto irruzione nella
villetta a ridosso della roggia
Mora, scavalcando la recin-
zione. Forse pensavano che
non ci fosse nessuno nell’abi-
tazione, oppure che gli occu-
panti stessero dormendo. La
pensionata, che vive sola, ha
sentito armeggiare in uno
degli ingressi. Si è alzata dal
letto ed è andata a vedere co-
sa stesse accadendo. Dopo

aver aperto la porta, si è trova-
ta di fronte i ladri. I due sono
entrati e non hanno esitato a
metterle le mani addosso:
«Dacci subito l’oro. Abbiamo
bisogno di “bucarci”», le
avrebbero detto. Di qui il so-
spetto che potesse trattarsi di
tossicodipendenti in cerca di
denaro facile per comprare la
droga.
«Ma io non ho nulla, davve-

ro», ha risposto l’anziana. I
due, dopo un rapido giro per la
villetta per vedere se la pro-
prietaria dicesse la verità,
hanno notato la catenina al
collo della donna, glie l’hanno
strappata con violenza, e poi
sono scappati. L’anziana ha
quindi chiamato il 113 per dare
l’allarme. A prestarle aiuto an-
che una vicina di casa, che l’ha
accompagnata al pronto soc-
corso dell’ospedale Maggiore.
Per lei un grande spavento e
qualche lesione.
Ora sono in corso indagini

per cercare di identificare gli
aggressori. Non sembra che
fossero armati. Nella stessa
zona, nei giorni scorsi, a più ri-
prese si sono registrati furti in
garage, cantine e pertinenze
delle abitazioni: i topi d’appar-
tamento si sono accontentati
di tutto, anche di stracci e co-
perte trovate in qualche vec-
chio armadio. [M.B.]

Inbreve
Romentino
Liteperunachat, ilgip
vieta il rientroacasa
�Divieto di avvicinamento
allacasaconiugaleper l’impie-
gato di 46 anni fermato lunedì
scorso a Romentino dai cara-
binieri dopo un acceso diver-
bio con lamoglie. Così hadeci-
so il gipall’esitodell’udienzadi
convalida dell’arresto per
maltrattamenti in famiglia. La
donna ha detto che lui, dopo
averlasorpresa intentaachat-
tare, avrebbe cercato di stran-
golarla. Il marito, difeso dal-
l’avvocato Marco Milan, ha
negato gli addebiti pur am-
mettendo un clima teso in ca-
sa: «Manon le ho stretto il col-
lo, né siamo mai passati allo
scontro fisico». [M. BEN.]

Casalbeltrame
Incasaavevacocaina
Spacciatricearrestata
�Una perquisizione in ca-
sa e trovano 42 grammi di co-
caina. Gisella Purpura, 38 an-
ni, è stata arrestata dai cara-
binieri con l’accusa di deten-
zione ai fini di spaccio. Si è
giustificata dicendo che non
vive sola. Gli accertamenti dei
militari, che da tempo moni-
toravano i suoi spostamenti,
hanno permesso invece di at-
tribuire a lei il possesso dello
stupefacente. La cocaina sa-
rebbe stata venduta a 70 euro
circa al grammo. [M. BEN.]

Novara
«Vitadicondominio»
Convegnoinbiblioteca
�«Vita in condominio:
strategie e tecniche di so-
pravvivenza»: il convegno og-
gi alle 9,30 alla sala Genoc-
chio, a palazzo Vochieri, in
corso Cavallotti 6, organizza-
to daAnaci, l’associazionede-
gli amministratori di condo-
minio, e Codici, Centro per i
diritti del cittadino. Interven-
gono Andrea Rezzuto, presi-
dente Anaci Novara, e l’avvo-
cato Marta Buffoni, legale
dell’associazione Codici per il
Piemonte. [M. BEN.]

Novara
Lestragiegli innocenti
IncontroconSermais

La scuola di politica «Im-

Cercavano soldi
per drogarsi
Il colpo intorno
allamezzanotte

UN ARRESTO. IL COMPLICE E’ FUGGITO

Guastoal furgone rubato
“Soccorsi” dai poliziotti
Sono intenti a cambiare una
gomma e quando i poliziotti
si avvicinano per chiedere se
hanno bisogno di aiuto, scap-
pano a piedi verso i campi, fi-
no a quando uno dei due vie-
ne fermato. Dopo aver con-

servizio di Cigliano nord lungo
l’autostradaA4TorinoMilano,
nella tratta di competenza del-
la Polizia stradale di Novara
Est. Ad essere fermato, per re-
sistenza a pubblico ufficiale e
ricettazione, un nomade rome-

Per quattro anni acquistò
computer per l’ospedale Mag-
giore con costi gonfiati fino al
764%, da due ditte: nella pri-
ma suo figlio era dipendente,
nella seconda contitolare. Per
questo il dottor Renzo Pic-
colroaz, 65 anni, di Novara, al-
l’epoca dirigente della strut-
tura complessa «Informatica
e telematica» del Maggiore,
oggi in pensione, è stato con-
dannato dalla Corte dei Conti
a risarcire all’ospedale
218.562,51 euro, «con interessi
al tasso legale sulla somma
annualmente rivalutata, de-
correnti da ciascun pagamen-
to irregolare fino al saldo».
La prima sezione centrale

d’appello ha rigettato l’impu-
gnazione e confermato la sen-
tenza emessa il 18 gennaio
2012 dalla sezione giurisdizio-
nale di Torino. Sui medesimi
fatti è in corso anche un pro-
cedimento penale a Novara: il
pm ha chiesto il rinvio a giudi-
zio per truffa pluriaggravata
ai danni dello Stato e turbati-
va d’asta.
Tutto partì con un esposto-

denuncia inviato nel 2008 alla
Corte dei Conti, che delegò le
indagini alla guardia di Finan-
za. Emerse che dal 2004 al
2008 le forniture informati-
che per l’ospedale spesso ve-
nivano «suddivise artificiosa-
mente» in lotti piccolissimi,
anche con più ordini nello
stesso giorno o in pochi gior-
ni, per restare sotto la soglia
di 10 mila euro e potersi rivol-

CLAUDIO BRESSANI
NOVARA

L’ex dirigente lavorava nella struttura «Informatica e telematica»

seconda socio e in seguito pre-
sidente. Le forniture avveniva-
no con «ricarichi spropositata-
mente elevati», «notevolmente
superiori ai prezzi di listino o di
mercato»: importi gonfiati in
media del 400% rispetto a pro-
dotti identici, con punte del
518% per la Virtual Bit e del
764% per la 3P.
L’ex dirigente in primo grado

si difese sostenendo di aver
«operato costantemente in sta-
to di emergenza». In appello ha
invocato la prescrizione o la ri-
duzione dell’addebito, «anche
in ragione della potenziale at-
tribuzione della responsabilità
a titolo di colpa grave e non di

NOVARA. FORNITURE DIVISE IN PICCOLI LOTTI, COSÌ EVITAVA L’APPALTO

Acquistòdal figlio
ipcper l’ospedale
aprezzi “gonfiati”
ExdirigentecondannatodallaCortedeiConti
Dovràrisarcire218milaeuroal “Maggiore”

�Per sottrarsi alla re-
sponsabilità contabile l’ex
dirigente il 23 marzo 2009
con la moglie aveva con-
cluso davanti al notaio
una convenzione matri-
moniale per la costituzio-
ne di un fondo patrimo-
niale alquale avevaconfe-
rito la propria quota del
50% di 14 tra fabbricati e
terreni posseduti a Nova-

Dalnotaio
Cercòdiintestare

ibeniallamoglie

� La tattica era sempre la
stessa: frazionare la fornitu-
ra inmini-appalti chenon ri-
chiedevano lagarapubblica.
L’inchiesta è partita da un
esposto alla Corte dei conti.

22febbraio

un fornitore di fiducia, senza
gara. In tale fornitura due dit-
te avevano una sorta di mono-
polio: la Virtual Bit di Cerano,
di cui era responsabile Pendo-
lo, e, dopo la sua messa in li-
quidazione, la 3P di Trecate,
amministrata da Claudio Pic-
colroaz (che della prima azien-
da era invece dipendente).

AL BROLETTO. «LIBERA» RICORDA LE VITTIME

Unelencodi 900nomi
perdirenoallemafie
Un elenco di oltre 900 nomi e
cognomi. Sono quelli delle vit-
time di mafia e verranno ri-
cordati oggi aNovara, nel cor-
tile del Broletto, nel contesto
della diciannovesima «Gior-
nata nazionale della memoria
e dell’impegno» dell’associa-
zione «Libera», che si terrà
domani a Latina.

L’appuntamento è stamat-
tina alle 10,30: ad alternarsi
nella lettura dei nomi saranno
gli studenti delle scuole, i rap-
presentanti delle istituzioni e
delle associazioni della rete di
«Libera». Stasera, poi, circa
130 novaresi e i membri del-
l’associazione fondata da don
Ciotti partiranno alla volta

del Lazio per partecipare al-
l’evento nazionale di domani.

«E’ attorno allamemoria, co-
me propulsore di impegno e
forza educativa – dice alla vigi-
lia dell’appuntamento il refe-
rente provinciale del coordina-
mento, Mattia Anzaldi – che di-
ciannove anni fa Libera decide-
va ambiziosamente di unire le
migliori forze sociali per co-
struire la più grande e longeva
rete antimafia del mondo. Me-
moria che si fa viaggio, dunque,
e vicinanza alle “terre di confi-
ne”. Faremo tutto questo per
dimostrare che non solo esiste
un’alternativa,ma e che èpossi-
bile e necessario liberare il no-
stro Paese dalle mafie». [M. BEN.]

NOVARA. SORPRESO A PORTA MORTARA

Lascia rifiuti in strada
Rischiamaxi-multa
Sorpreso all’alba mentre ab-
bandona i propri rifiuti per
strada, vicino a un cestino.
Dopo un mese di controlli, gli
ispettori ambientali dell’Assa
hanno colto ieri in flagrante
un novarese che pensava di
aggirare le norme sulla diffe-
renziata lasciando rifiuti in
via Marsala, nel quartiere
Porta Mortara, accanto a un
cassonetto. Ora verrà multa-
to: la sanzione può arrivare fi-
no a 500 euro, a seconda di co-
me sarà valutata la gravità
dell’episodio e della tipologia
di abbandono.

Altri controlli e attività di
monitoraggio sono state ef-

fettuate negli ultimi giorni in
zone di Sant’Agabio, Sacro
Cuore e del Centro. Proprio nel
cuore della città gli ispettori
hanno ritrovato documentazio-
ne che ha permesso di risalire a
tre residenti (uno in Baluardo
Partigiani, un altro in piazza
delle Erbe e un terzo in corso
Italia) che non smaltivano re-
golarmente i propri rifiuti. I
verbali sono stati trasmessi ai
vigili per le sanzioni.

La lotta alle discariche abu-
sive si è estesa alla tangenziale:
sono stati rimossi oltre 3.600
chili di immondizia depositata
nelle piazzole di sosta e lungo il
ciglio della strada. [M. BEN.]

L’incendio è avvenuto ieri in via Generale Chinotto

Questi e molti altri avvisi
li puoi trovare

anche su internet

Consulta i siti

www.legaleentieaste.it
www.lastampa.it
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il caso
CLAUDIO LAUGERI

L
a Corte dei Conti.
La Guardia di Fi-
nanza. E adesso,
anche la Dia. Il
grattacielo della

Regione non ha pace. Ieri
mattina, una cinquantina tra
poliziotti, carabinieri, finan-
zieri, ispettori del lavoro e
agenti della Direzione inve-
stigativa antimafia torinese
sono entrati nell’area dell’ex
Fiat Avio per un controllo. A
tappeto.

I numeri
Secondoquantoraccontano in
cantiere, tutto è avvenuto con
la massima cortesia. Ieri mat-
tina, alla costruzione del grat-
tacielo di 41 piani erano impe-
gnati 250 dipendenti di 30 dit-
te, fra appaltatrici e subappal-
tatrici. Per la lavorazione, que-
steaziendautilizzanounaqua-
rantina di camion, escavatori,
gru e svariati altrimacchinari.
Il piccolo esercito coordinato
dalla Dia aveva il compito di
«radiografare» tutto, dalle
persone ai contratti. E proprio
il numero degli investigatori fa
capire che non era un’ispezio-

ne di routine. Di solito, questo
spiegamentodi forze è riservato
a sopralluoghi selezionati dopo
aver incrociato dati di varia na-
tura. Un lavoro fatto a tavolino,
per preparare quello sul campo.

Gli accertamenti
Quando avvengono sopralluo-
ghi di questo tipo, i controlli ri-
guardano tutti gli aspetti. Il pri-
mo è legato alle persone. Gli in-

vestigatori dell’Antimafia devo-
no accertare che nel cantiere
non lavorino personaggi affiliati
alla criminalità organizzata.
Può accadere, soprattutto
quando sono coinvolte decine di
ditte e centinaia di operai. E per
questo, vengono passati al se-
taccio anche i nominativi degli
amministratori delle imprese,
con particolare riferimento a
quelle con lavori in subappalto.

Ma questo tipo di controlli è at-
teso dalle organizzazioni crimi-
nali, che negli ultimi anni hanno
studiato come aggirare gli ac-
certamenti dell’Antimafia. Ed
ecco il terzo livello di analisi: gli
investigatori studieranno i con-
tratti di affitto dei macchinari,
che potrebbero sfuggire a un
controllo preliminare fatto da
Prefettura e forze dell’ordine.

I fondi sporchi
Negli ultimi anni, è questo il ri-
volo dove la mafia «liquida» rie-
sce a incanalarsi per trarre pro-
fitti. Doppi: ricicla soldi nell’ac-
quisto di macchinari che affitta
a imprese del tutto in regola,
traendo altri profitti. Tanto per
essere chiari, questo è il quadro
di riferimento per i sopralluoghi
e gli accertamenti dell’Antima-
fia. Al momento, ipotesi investi-
gative.Nulla di più.
Ma da alcuni anni, il mini-

stero dell’Interno ha deciso di
aumentare i controlli sulle
«grandi opere», o comunque
sui cantieri con importi come
quello del grattacielo della Re-
gione. Una costruzione da 205
metri, più alta della Mole e del
Pirellone, ma anche del gratta-
cielo di Intesa San Paolo, in co-
struzione davanti a Porta Su-
sa. Un’opera che costerà oltre
260 milioni. Ben 22 erano finiti
nelle tasche dei progettisti,
guidati dall’«archistar»Massi-
miliano Fuksas. Secondo la
Corte dei Conti, almeno 4 mi-
lioni sarebbero di troppo.

La torredellaRegione
nelmirinodellaDia

Accertamenti su 250 lavoratori e sulle trenta ditte appaltatrici

Il grattacielo di Fuksas
L’architetto Massimiliano Fuksas con il modellino

tridimensionale del grattacielo della Regione

Protesta

Alberto

Tomasso

durante

un comizio

al termine

di un corteo

della Cgil

contro

la crisi

IL CONGRESSO

LaCgil attaccaCota
“Peggiorata
lavitadei cittadini”

La sintesi è amara: «Siamo il
Sud del Nord». È molto allar-
mato sul futuro del Piemonte
il segretario della Cgil regio-
nale, Alberto Tomasso, nella
sua relazione di apertura al
congresso.

E attacca la ormai esaurita
giunta Cota: «Nella nostra re-
gione il dramma della reces-
sione economica si somma a
una profonda crisi politica».
Spiega: «La giunta Cota sarà
ricordata per lo scandalo di
Rimborsopoli e per l’azione
disastrosa del suo governo
che ha provocato unpeggiora-
mento dei servizi e della quali-
tà della vita dei cittadini».

Sulla Fiat il segretario po-

lemizza: «L’azienda assicura
che lo spostamento delle sedi
non avrà ripercussioni sui livel-
li occupazionale, ma dichiara-
zioni e promesse ancora non so-
no seguiti fatti e atti concreti».

Oggi saranno presentati or-
dini del giorno sulla Tav anche
se il tema è meno dirompente
rispetto al congresso di Torino.
Tomasso spiega: «Le infra-
strutture sono fondamentali
per rendere un territorio at-
trattivo per chi investe. Penso
che la Tav si debba fare se ser-
ve, non per creare lavoro».

Rispetto a quattro anni fa –
data dell’ultimo congresso – la
Cgil piemontese è passata da
376.180 iscritti agli attuali
371.753. In calo le categorie più
colpite dalla crisi economica
come gli edili della Fillea passa-
ti da 19.340 a 18.955 e imeccani-
ci della Fiom scesi da 32.851 a
30.131. In crescita la Filcams
che riunisce il commercio e i
servizi. I pensionati dello Spi
sono ancora, con i 196 mila
iscritti, la maggioranza della
Cgil; gli attivi sono 175 mila.

MARINA CASSI

Il segretario
Tomasso
«Siamo diventati
il Sud del Nord»
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